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Clown

Il clown era il pupillo di 
Zombo. Il vecchio gli ha 
insegnato tutto ed è sta-
to come un padre per lui.  
Il clown gli voleva bene e 
la sua tragica scomparsa lo 
ha ferito profondamente. 
Non può però reprimere 
un fremito all’idea di essere 
il nuovo primo clown e di 
avere il palco tutto per sé.  
Alla veglia funebre que-
sto desiderio, così bieco e 
meschino, lo fa bruciare di 
vergogna e disprezzo di sé.

III

Domatore

Il Domatore si esibisce in 
gabbie di belve feroci, co-
stringendole a giochi ardui, 
osando persino frustarle. 
Si espone al capriccio de 
le fiere ogni sera, mentre 
Zombo per i suoi numeri 
contava solo su se stesso, 
ma la morale della storia 
resta una: al circo si rischia 
la vita per divertire un pub-
blico di sconosciuti paganti. 
Questa consapevolezza ba-
sta a far raggelare persino il 
più intrepido tra i circensi.

II

Ballerino

Il circo è un mondo a sé, 
terribile e crudo, sublime 
e meraviglioso. Nessuno lo 
sa meglio dei Ballerini che 
lo celebrano con la danza.  
La morte fa parte del circo, 
è sempre dietro l’angolo: 
c’è poco da stupirsi quan-
do uno dei circensi muore. 
Non si può fare altro che 
stringersi di più, appog-
giarsi gli uni agli altri per 
restare in piedi e tornare 
in scena domani, perché lo 
spettacolo deve continuare.

V

Ballerino

Il circo è un mondo a sé, 
terribile e crudo, sublime 
e meraviglioso. Nessuno lo 
sa meglio dei Ballerini che 
lo celebrano con la danza.  
La morte fa parte del circo, 
è sempre dietro l’angolo: 
c’è poco da stupirsi quan-
do uno dei circensi muore. 
Non si può fare altro che 
stringersi di più, appog-
giarsi gli uni agli altri per 
restare in piedi e tornare 
in scena domani, perché lo 
spettacolo deve continuare.

VII

Freak

Essere un Freak è l’inferno. 
Non esiste vita peggiore, 
per lo meno fuori dal circo. 
Qui se non altro si è a casa, 
si fa parte della famiglia. 
Gli ostacoli e le sfide che 
la vita riserva a un deforme 
non vengono meno, ma il 
dolore dona saggezza e for-
za d’animo, da condividere 
nel momento del bisogno. 
Dentro al suo corpo mo-
struoso si annida uno spiri-
to nobile, capace di portare 
conforto all’intero circo.

IV

Ballerino

Il circo è un mondo a sé, 
terribile e crudo, sublime 
e meraviglioso. Nessuno lo 
sa meglio dei Ballerini che 
lo celebrano con la danza.  
La morte fa parte del circo, 
è sempre dietro l’angolo: 
c’è poco da stupirsi quan-
do uno dei circensi muore. 
Non si può fare altro che 
stringersi di più, appog-
giarsi gli uni agli altri per 
restare in piedi e tornare 
in scena domani, perché lo 
spettacolo deve continuare.

VI



346



347

Cavallerizzo

Il Cavallerizzo, egocentrico 
e vanitoso, carismatico e 
idolatrato dal pubblico, ha 
sempre guardato gli altri 
circensi dall’alto in basso. 
Tuttavia, benché sia abile a 
nasconderlo, vuole bene ai 
suoi compagni di viaggio 
e chissà che proprio que-
sta notte di dolore non gli 
dia l’occasione per liberarsi 
dalla sua armatura di arro-
ganza e stringersi agli altri. 
Come un circense tra gli 
altri circensi.

Kn

Impresario

L’Impresario è un uomo 
d’affari, ma tiene davvero 
ai membri del circo, l’uni-
ca famiglia che abbia mai 
conosciuto. Farà il possibile 
per consolarli e, soprattut-
to, per tenerli tutti uniti. 
Perché è la cosa giusta da 
fare, perché possono con-
tare soltanto gli uni sugli 
altri, e perché alla fine lo 
spettacolo deve continuare. 
Per gente come loro non 
esiste altro comandamento 
all’infuori di questo.

Ki

Prestigiatore

L’ammaliante Prestigiatore 
ipnotizza le folle con la sua 
magia, ma contro la morte 
può quanto tutti gli altri: 
niente. Stavolta non riesce 
a nascondere il senso d’im-
potenza dietro all’abituale 
cinismo e sa di poter tro-
vare un po’ di conforto solo 
nella compagnia degli altri, 
o sul fondo di una bottiglia: 
alla salute di Zombo, quel 
vecchio, pazzo ubriacone! 
Che veglia funebre sarebbe 
senza qualche brindisi?

A

Ballerino

Il circo è un mondo a sé, 
terribile e crudo, sublime 
e meraviglioso. Nessuno lo 
sa meglio dei Ballerini che 
lo celebrano con la danza.  
La morte fa parte del circo, 
è sempre dietro l’angolo: 
c’è poco da stupirsi quan-
do uno dei circensi muore. 
Non si può fare altro che 
stringersi di più, appog-
giarsi gli uni agli altri per 
restare in piedi e tornare 
in scena domani, perché lo 
spettacolo deve continuare.

VIII

Forzuto

Erculeo nel corpo, tenero 
nel cuore. Il Forzuto, or-
mai abituato a stupire le 
folle con la sua potenza, è 
ora distrutto dalla morte 
dell’amico Zombo. Niente 
e nessuno sembra riuscire 
nell’impresa di consolarlo. 
Ha bisogno dell’affetto di 
tutti i suoi compagni del 
circo, perché anche le mon-
tagne crollano e infine si 
sgretolano, se nel loro cuore 
si fa largo un’infinitesimale, 
insospettabile crepa.

Q

Acrobata

L’Acrobata è solo. Vive sul 
palco, appeso a un trapezio, 
sopra una corda tesa, vol-
teggiando in aria e danzan-
do sulle mani. Questi sono 
i momenti in cui si sente 
più solo e quindi più vivo. 
Eppure sa bene che il valo-
re di un circo è la somma 
del talento dei suoi com-
ponenti. Per questo non 
può restare indifferente alla 
morte di un membro della 
compagnia, sebbene si trat-
ti di un umile clown.
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